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Lettera della Presidente 
 

Care Associate, care amiche tutte del CNDI, 
questo 2019 che volge al termine ci regala qualche spunto positivo. 
La nomina di Marta Cartabia, costituzionalista, giurista e accademica al ruolo di Presidente della 
Corte Costituzionale dopo l’avvicendamento per 40 anni di Presidenti uomini che segue di pochi 
mesi  alla nomina di Gabriella Palmieri al ruolo di Avvocata dello Stato dopo una lunga militanza 
come Agente del governo italiano davanti alla Corte di Giustizia e al tribunale della Unione 
Europea, vanno  considerate come miliari  conquiste delle donne da 70 anni “sul pezzo” ma 
difficilmente nominate a ricoprire incarichi di vertice. 
Ad entrambe inviamo le nostre congratulazioni con la certezza che sapranno svolgere il loro 
prestigioso incarico con la competenza, serietà e dedizione tipico delle donne. 
Questo anno, per la nostra Federazione, è stato caratterizzato dalla Mostra itinerante della Prof.ssa 
Canale “Il ruolo delle donne durante la Grande Guerra” che ha visto quasi tutte le nostre  
Associazioni, spesso insieme, mobilitate per organizzare, promuovere e accogliere nelle varie città 
d’Italia l’evento che si è rivelato veramente interessante e di spessore e che ha portato tanti visitatori 
a conoscere volti e storie di donne e associazioni femminili che hanno dato un grande contributo 
alla risoluzione dei problemi legati al conflitto. Ringrazio la Prof.ssa Canale e la Prof.ssa Balzarini, 
nostre nuove socie aderenti, per averci voluto coinvolgere in questa avventura che speriamo possa 
concludersi con una pubblicazione dei pannelli esposti.  
Nel 2019 , tra le nostre Associazioni Federate, due hanno raggiunto un compleanno importante: 
l’Unione Femminile Nazionale – UFN ha compiuto 120 anni dalla sua fondazione e 
Zonta International che ha festeggiato i suoi primi 100 anni; 
colgo l’occasione per fare alle nostre amiche federate un augurio perché questo importante 
traguardo sia di incentivo per un sempre maggiore impegno per la tutela dei diritti umani, per 
l’azione di advocacy e di sostegno alle categorie più deboli con un occhio particolare alle donne 
che, in Italia e nel mondo, hanno bisogno di essere supportate e incoraggiate per la conquista della 
parità. 
A tutte faccio i miei più affettuosi auguri per queste prossime Feste e Buon Anno  
 
                                                                                            Daniela Monaco 

 
 

 



Il CNDI e la Mostra itinerante “Il ruolo della donna durante la Grande Guerra” 

I cinquanta pannelli 10x70 della Mostra “Il 
ruolo delle donne durante la Grande Guerra”, 
ideata e curata dalla prof.ssa Maria Canale e 
patrocinata dal CNDI, hanno concluso a 
Roma, presso la Sede delle Biblioteche 
Comunali, il primo ciclo di esposizioni 
itineranti iniziato esattamente un anno fa.   
Gozzano (NO), Alessandria, Milano, Pisa, 
Palermo, Venezia, Cosenza, Parma, Roma, 
ecco le tappe di questo importante e 
suggestivo viaggio nella memoria storica, che 
mette al centro le donne e il ruolo da esse 
ricoperto durante la guerra del 1915-18. 

 
Palermo-  Palazzo Sclafani- 30  Agosto 2019  
Per la Mostra, un bilancio decisamente 
positivo, quello di questo primo anno di 
tournee in giro per  l’Italia. Interesse da parte 
di Istituzioni civili e militari, di Scuole, di 
Università, ma anche da parte di persone, 
studenti e studentesse, donne e uomini, 
affascinati da un mondo che disvela una realtà 
che non si studia sui libri di scuola e che è 
stata una pietra miliare nella storia 
dell’emancipazione femminile. 
Maria Canale, nel corso delle Tavole Rotonde 
di inaugurazione della Mostra, ha sempre 
espresso con grande enfasi tutta la passione 
che ha animato la sua ricerca storica e che ha 
trasposto nel ricco percorso fotografico 
documentario, dove trovano spazio “ i volti, le 
vicende, le emozioni di tutte quelle donne 
che, in un periodo tra i più bui della storia 
dell’umanità, fornirono un contributo 
fondamentale con il loro lavoro, la loro 
dedizione, i loro sacrifici”. 
La mostra vuole rappresentare anche un 
riscatto per il mondo femminile di allora. I 50 
pannelli raccontano con la forza e la sapienza 
delle immagini e con documenti, a volte 
poetici, le vicende di donne che hanno vissuto 
e interpretato uno dei più atroci conflitti 

bellici dello scorso secolo senza aver mai 
ottenuto il giusto riconoscimento. 

 

 
 
 
ExOratorio 
diSanQuirino 
PARMA 
14 /11/2019 
 

 
Tra i pannelli, molto significativo quello che 
rievoca la nascita nel 1903 del CNDI.  
In alto a sinistra una folla oceanica di donne, 
convenute per il primo Congresso Nazionale 
delle Donne Italiane organizzato dal CNDI 
“per la partecipazione femminile alla vita 
sociale”. 

 

 
 
 
 
Roma 1903 
I Congresso 
Nazionale  
delle  
Donne Italiane 
 

La “locandina” della manifestazione è 
emblematica espressione di Art Nouveau, un 
capolavoro di ghirigori tra cui si legge il 
motto ispiratore del Consiglio: ”Fate agli 
altri quello che vorreste fosse fatto a voi”. In 
basso, la foto della prima Presidente, 
Gabriella Rasponi Spalletti, il suo autorevole 
profilo di donna aristocratica, liberale e 
battagliera. 
Un rapporto speciale quello tra il CNDI e la 
Mostra, sintetizzato efficacemente dalla 
Presidente nella sua lettera in prima pagina. 
Abbiamo percorso finora con Maria Canale 
un entusiasmante cammino, ma siamo sicure 
che altre tappe, altri traguardi  ci attendono… 

Santina Bruni Cuoco  



 

 
Dall’ICW-ECICW  Sintesi di fine d’anno  
                                                                          di Annamaria Castelfranchi Galleani 
In qualità di Segretaria per l’estero nel corso dell’anno 2019 ho partecipato alle riunioni 
internazionali del Cecif ECICW, organismo europeo dell’ICW CIF , presentando ogni volta una 
sintesi dell’attività del CNDI ed inviando i miei commenti al coordinamento internazionale dei 
Comitati Permanenti - Standing Commettees – nel mio ruolo di “ Advisor for Mass Media 
Communication”. 
La mia attenzione si ò concentrata sugli effetti devastanti del cambiamento climatico e sui vari 
movimenti che hanno preso vita nel mondo alla ricerca di comportamenti virtuosi in grado di 
contenerne  le drammatiche  conseguenze  
I dati mostrano infatti che stiamo andando verso temperature globali molto più elevate che 
conducono alla desertificazione, al fallimento delle colture, alla perdita di bestiame, a gravi carenze 
alimentari e conseguente aumento dei prezzi del cibo , per non citare che gli aspetti più noti di 
questa deriva  sconvolgente.  
Prevedibilmente la mia scelta editoriale è stata condivisa da tutte le socie internazionali. La mia non 
era una voce isolata ma l’elemento di un coro che si è levato in ogni angolo del mondo. 
A questo proposito ho voluto scegliere una relazione molto ben fatta che ho ricevuto da Wendy 
Rainbird , advisor per l’ambiente nell’ambito del Comitato Permanenti., e che troverete come 
allegato. 
Il secondo documento allegato è la sintesi degli argomenti trattati a Ginevra in occasione 
dell’analisi del documento di Pechino sui diritti delle donne redatto 25 anni fa’ e che presento con il 
titolo Messaggi chiave del “ Forum della società civile” 
                                                                                      

  
 
 
 

Dai Coordinamenti Regionali 
 
Coordinamento Lombardia 
 

Continuano gli incontri mensili del Coordinamento lombardo del CNDI con le rappresentanti delle 
associazioni federate nell'ambito della regione Lombardia. Le ultime riunioni, anche di tipo 
conviviale, hanno permesso di prendere in considerazione il comparto agroalimentare della 
Lombardia, i cui prodotti di eccellenza sono a volte prodotti e promossi da imprese al femminile. 
Su indicazione della FILDIS di Pavia è stata proposta l'iniziativa di un Convegno, da tenersi nella 
primavera del 2020, che possa trattare in modo multisettoriale l'argomento della sana alimentazione 
per la prevenzione e la cura delle malattie. Molte delle rappresentanti del Coordinamento CNDI si 
sono dichiarate disponibili alla partecipazione attiva all'evento, che potrebbe tenersi quindi sotto 
l'egida del CNDI. 
Si è concretizzata l’iniziativa che il CNDI ha voluto esprimere per ricordare Elena Fadini Bettica, 
medico e indimenticata Presidente Nazionale. Il Coordinamento lombardo, con il sostanziale 
sostegno dato dal congruo contributo della famiglia di Elena, ha deciso di acquistare alcuni 
dispositivi per la riabilitazione dei piccoli pazienti dell'Ospedale pediatrico Alyn di Gerusalemme, 
realtà sanitaria di eccellenza con un ruolo preminente nella cura di bambini di ogni etnia.  In 
memoria di Elena comparirà così una bella targa, il cui testo recita: “DONATED IN LOVING 
MEMORY OF ELENA FADINI BETTICA BY HER FRIENDS FROM C.N.D.I. CONSIGLIO 



NAZIONALE DONNE ITALIANE AND HER CHILDREN ALBERTO, LUISA AND PAOLO 
2019”. 
Il Coordinamento auspica inoltre di poter intraprendere, magari in collaborazione con 
l'Associazione AMI, anche iniziative in memoria di Maria Pia Roggero, storica consigliera e più 
volte Presidente nazionale del CNDI. 
Rimane anche per il Coordinamento lombardo del CNDI il futuro obiettivo, come suggerito di 
recente dal Direttivo della Organizzazione Internazionale, relativo alla necessità di un supporto nel 
favorire il ruolo decisionale delle donne e l'orientamento STEM per la formazione culturale delle 
ragazze. 
Le diverse Associazioni del Coordinamento hanno continuato a comunicare le varie e interessanti 
iniziative e convegni che si sono svolte e si svolgeranno in ambito lombardo. Si sta concretizzando 
infine l'organizzazione di un Concerto da tenere, forse nei tardo autunno, con il supporto del CNDI 
e il Patrocinio del Comune di Milano. 
  

Luigia Favalli 
 

 
 
 
 

 
Coordinamento Lazio 
 
Quest’anno siamo state impegnate in particolare su due iniziative 
Abbiamo dato il patrocinio e partecipato con alcune idee al convegno organizzato con successo dal 
S.I. club di Roma ed in particolare da Emilia Visco che lo rappresenta nel coordinamento su 
“Complessità della comunicazione social media e confronto delle opinioni”. 
Abbiamo pensato alla locandina della Mostra sulle donne nella prima guerra mondiale ed 
organizzato la inaugurazione del 16 ottobre 
Dopo l’intervento di Maria Canale ideatrice e realizzatrice della mostra abbiamo pensato di 
dedicare gli altri interventi al CNDI attraverso le sue Presidenti. 
Fiorenza Taricone ha illustrato  la personalità e l’operato della prima Presidente Rasponi Spalletti 
mentre Daniela Monaco ha presentato le successive Presidenti ricordando le loro principali 
iniziative 

Maria Teresa Spagnoletti 
 

 
Le relatrici della Tavola Rototnda organizzata 
il giorno dell’inaugurazione della Mostra: 
Fiorenza Tarricone, Daniela Monaco, Maria 
Canale , Maria Teresa Spagnoletti   
 



DalleAssociazioni Federate    
 
ADEI-WIZO 
 
L’Associazione Donne Ebree d’Italia è un’Associazione di promozione sociale federata alla WIZO 
mondiale, e da 85 anni attiva nel campo del volontariato sociale e culturale. Si propone di 
diffonderla cultura e i valori dell’ebraismo e del sionismo, promuovere la condizione della donna e 
sostenere le istituzioni Wizo in Israele. L’ADEI-WIZO contribuisce al sostegno di iniziative sociali 
in Israele con asili nido, rifugi per donne maltrattate, centri per anziani e per giovani disadattati al 
fine di aiutare i cittadini israeliani in difficoltà siano esse ebrei, cristiani, arabi beduini, drusi, 
circassi.  
Le attività che l’associazione svolge oltre a migliorare le condizioni di vita dei più deboli, 
favoriscono la conoscenza reciproca delle diverse etnie contribuendo alla coesistenza pacifica di 
tutte le componenti della società israeliana.  (dal Sito ) 
L’Associazione era presente all’inaugurazione a Roma della Mostra su Le Donne e la Grande 
Guerra il 16 Ottobre 2019. Paola Sonnino, che ha preso la parola a nome delle socie Adei 
intervenute, ha tenuto a sottolineare l’importanza dell’Evento, che ha il merito di rinsaldare i 
rapporti non solo con il CNDI ma anche con le altre Associazioni aderenti,. Nel suo intervento, la 
copresidente Adei di Roma si è soffermata su alcune figure di donne ed ha colto l’opportunità per 
ricordare il 76° anniversario di una data che non va dimenticata: il 16 Ottobre 1943:giorno della 
deportazione degli Ebrei a Roma.                                                               
 

 A.G.I. Associazione Giuriste Italiane 
 
Attività dell’A.G.I.  nel 2019: 
Marzo 2019, Napoli, partecipazione, in collaborazione con il Comune di Napoli, alla rassegna di 
eventi “Marzo Donna” per la celebrazione della figura della donna e la sensibilizzazione al tema 
della violenza di genere. Tra le manifestazioni,  la rassegna musicale “Se tutte le donne del mondo” 
tenutasi presso la sala Sannazzaro, con l’esibizione tra l’altro delle ragazze e dei ragazzi dell’ 
”Accademia Concertistica di Scampia. 
 

 27 maggio 2019 -  Roma, presso l’aula “Avvocati” della Suprema Corte di Cassazione del tribunale 
italiano, è stato organizzato in collaborazione con il Consiglio dell’Ordine degli avvocati di Roma, 
Convegno/ Workshop strategico dal titolo “Luci e ombre del Codice Rosso: aspetti giuridici e 
psicologici” con interventi di figure di spicco, giuriste A.G.I., quali la Dott.sa Francesca Quadri già 
Consigliere di Stato e Consigliere del Ministero Economia e Finanza (MEF) che grande aiuto 
fornisce sulla situazione economica delle donne; 

 

30 Maggio 2019 – Napoli - Congresso Internazionale della Federazione dal titolo   "Riflessioni sulla 
 preparazione del CSW64/ Pechino + 25 (ovvero Commissione sullo Stato della W-donna già 
riunitasi per 64 volte in Pechino +25 da venticinque anni): idee e attività d'impatto". Il Congresso si 
è tenuto a Napoli presso la sala Fideuram dello storico “Palazzo Nunziante” e magnifiche sono state 
le relazioni di tutte le amiche socie della Federazione, come pure interessanti sono stati gli 
interventi del nutrito pubblico, con introduzione della Presidente F.I.F.C.J. Osvalda Joana, seguita 
da una relazione della presidente Anna La Rana, dal titolo “Codice Rosso e Revenge Porn”. 
 

Ottobre  2019, Birmania. La Presidente Anna La Rana ha preso contatti con giuriste birmane, in 
vista della costituzione di una Sezione di giuriste birmane che aderirà alla Federazione 
Internazionale  
 
 



 
20 novembre 2019, a Goias (Brasile), presso la Corte Plenaria di Giustizia dello Stato di Goiás la 
Presidente Anna La Rana ha partecipato nella duplice veste di Presidente Nazionale 
dell’Associazione Giuriste Italiane e Vice-Presidente Internazionale F.I.F.C.J. al Congresso 
Internazionale organizzato dalla Federazione Internazionale  delle giuriste dal titolo “Costruzione di 
uguaglianza di genere e diritti delle Ragazze e Donne nel mondo” presentando una  relazione 
intitolata “Tecnologia per l’Empowerment delle Donne”. 
 22 novembre 2019, Goias (Brasile), la presidente Anna La Rana ha partecipato nella duplice veste 
di Presidente Nazionale dell’Associazione Giuriste Italiane e Vice-Presidente F.I.F.C.J. al Bureau e 
al Consiglio Allargato della Federazione internazionale delle giuriste nella quale sono state accettate 
le sue proposte di modifiche Statutarie per l’ammodernamento del sistema elettorale della 
Federazione adattandolo alle moderne tecnologie di votazione elettronica. Nella medesima riunione 
è stata anche nominata componente della Commissione per le modifiche Statutarie della 
Federazione internazionale delle giuriste. 

Dalla relazione della Presidente Anna La Rana 
 
AMI  Associazione Mazziniana Italiana 

 
Nel corso del 2019 tutte le sezioni dell’AMI 
sono state molto attive nell’organizzare 
incontri, ed eventi, con un’attiva presenza alle 
cerimonie nelle ricorrenze del 2 giugno, festa 
della Repubblica, e del 10 marzo, anniversario 
della morte di Giuseppe Mazzini.  
Tra le numerosissime iniziative, vogliamo 
ricordarne alcuna in particolare senza per 
questo voler sminuire il significato e 
l’importanza di tutte le altre. 
Nel mese di aprile, a Padova, nel corso di una 
partecipata conviviale, c’è stato un confronto 
sulla proposta di legge sulle Autonomie 
Regionali con il Prof. Bertolissi, consulente 
del Presidente Zaia per le autonomie, in cui i 
Mazziniani, in un dibattito civile e pacato 
hanno contrastato le tesi sostenute nel 
progetto. 
Nel corso dell’anno, a Terni, l’Amico Gardi 
ha organizzato una serie di eventi per 
ricordare  la “Repubblica Romana” eventi che 
sono culminati nella pubblicazione di un 
volume. 
Ancora in aprile, per ricordare la nascita della 
“Giovane Europa”, si è tenuto a Parma, presso 
la Prefettura, il convegno “La Repubblica di 
un solo giorno. Mazzini e la Costituzione 
Romana del 1849”.alla presenza del prefetto, 
Dott. Giuseppe Forlani, hanno parlato 
dell’attualità di Giuseppe Mazzini e della sua 
idea di fratellanza,  il Prof. Piergiovanni 
Genovesi, il Dott.  Mario Di Napoli, già 

Presidente dell’AMI.e il Prof. Antonio 
D’Aloia. 
Il 17 aprile il Presidente della Repubblica, 
Sergio Mattarella, ha incontrato una 
delegazione dell’Ami, guidata dal Presidente 
Nazionale Michele Finelli e dal Presidente 
uscente Mario Di Napoli. 

 
Moltissime sono state le iniziative nelle 
scuole di ogni ordine e grado per far 
conoscere e commentare la Costituzione. Tra 
queste segnaliamo quella organizzata dalla 
sezione, dove che il 7 maggio le classi terze 
del Liceo Classico di Massa, col Presidente 
Nazionale Miche Finelli ed i loro insegnanti, 
“Giordano Bondielli”, hanno visitato la 
Camera dei deputati.  Capo del Cerimoniere e 
Past President dell’AMI Mario di Napoli. 
Dal 27 al 29 settembre si è svolto, a Pisa 
presso la Domus Mazziniana, il secondo 
“Campus Mazziniano”, una tre giorni intensa 
di dibattiti e incontri sui temi mazziniani 
confrontati con l’attualità , cui hanno 



partecipato numerosi giovani da varie zone 
d’Italia. 
Il 19 ottobre si è tenuto a Forlì un evento per 
ricordare il bicentenario della nascita di 
Aurelio Saffi cui hanno partecipato il 
Presidente Nazionale Michele Finelli, Rosella 
Calista, Vice Presidente Nazionale AMI e 
Presidente della sezione di Forlì e Gabriele 
Zelli, cultore di storia locale. 
Enrico Bertoni, Presidente del Museo 
interreligioso do Bertinoro, ha presentato il 
suo libro “Aurelio Saffi – L’ultimo vescovo di 
Mazzini” alla presenza di un pubblico 
numeroso ed interessato. Al termine, i 
partecipanti si sono recati in visita alla casa 
museo della Famiglia Saffi. 
Il 29 ottobre, a Roma, in occasione della 
giornata AMI nell’ambito della Mostra “Il 
ruolo della donne durante la Grande Guerra”, 
patrocinata ed organizzata dal CNDI, Marco 
Marinucci ha presentato il libro “Storia e 
storie del mazzinianesimo femminile – dalle 
origini all’Italia Repubblicana” e Francesca 
Pau, componente della Direzione nazionale 
AMI e capo redattore de “Il Pensiero 
mazziniano” ha parlato di Bastianina Martini 
Musu, giornalista e scrittrice sarda degli anni 
’20, la cui visione emancipazionistica è ben 
riassunta nella conferenza che tenne presso la 
Scuola di Cultura politica, vero e proprio 
manifesto del femminismo mazziniano. 
L’8 novembre a Parma è stato inaugurato, con 
una conferenza del Prof. Umberto Sereni 

“Mazzinianesimo applicato: il caso di Parma 
tra ottocento e novecento”, il Corso “Ridare 
un’anima alla Repubblica: Giuseppe 
Mazzini”, organizzato insieme all’Università 
Popolare. 
Il 9 novembre a Camerino è stata festeggiata 
la "Giornata Mazziniana della Scuola". Nel 
pomeriggio la tavola rotonda "Camerino quale 
futuro?"  coordinata dal Presidente Nazionale 
Michele Finelli e dal Vicepresidente 
Nazionale Pasquale Miniero, alla presenza del 
sindaco di Camerino, del Rettore Paolo 
Pettinari, del giornalista del "Corriere della 
Sera" Mario Sensini e di Irene Manzi. Una 
testimonianza di vicinanza di AMI Nazionale 
e del Comitato Interregionale Marche-
Abruzzo-Umbria alla Sezione AMI di 
Camerino "F.Betocchi" e a tutta la comunità 
ferita dal terremoto. 
Il 15 novembre si sono concluse, ad Aci 
Castello, le celebrazioni a 100 anni dalla 
morte di Giacinta Pezzana, attrice eclettica e 
fervente mazziniana con la deposizione di una 
corona d’alloro davanti al suo busto nella 
Piazza del Castello da parte del Presidente 
Nazionale Michele Finelli e dell’Assessora 
alle pari opportunità Melina Fragalà, E’ 
seguita una conferenza, nel corso della quale 
l’assessora Melina Fragalà ha colto 
l’occasione per comunicare la prossima 
attivazione di un servizio “antiviolenza” per le 
donne. 
Dalla Relazione del Presidente Michele Finelli

                                                                                  
 
 
AIDDA  Associazione Italiana Donne Dirigenti di Azienda 
 

 

- Perù Dicembre 2019 AIDDA e FCEM 
Imprenditrici AIDDA guidate dalla Vicepresidente Nazionale 
Carla Delfino insieme a FCEM - Femmes Chefs D'Entreprises 
Mondiales e a imprenditrici e donne peruviane, hanno partecipato 
a Cuzco in Perù alla Giornata mondiale contro la violenza sulle 
Donne. 
Il Perù è il paese dove vengono uccise più donne al mondo. 
 

 
 

- AIDDA ha dato vita al Laboratorio NOE, Nuovo Orientamento Economico 
 per elaborare e promuovere la sostenibilità dello sviluppo dal punto di vista economico ambientale 
e sociale, rinnovando il sistema attuale attraverso l’introduzione di una prospettiva femminile che 



ponga attenzione, oltre che al conseguimento del profitto, al benessere degli individui, alla messa in 
comune delle risorse, al rispetto della natura, alla responsabilità verso le generazioni future.  
NOE è il Laboratorio permanente ideato da AIDDA per studiare e attuare progetti di sostenibilità 
dello sviluppo che utilizzino una prospettiva femminile per stimolare processi trasformativi con 
attenzione, oltre al conseguimento del profitto, al benessere degli individui,  alla messa in comune 
delle risorse, al rispetto della natura, alla responsabilità verso le generazioni future.  
La necessità di un rinnovamento si impone per rimuovere lo squilibrio del sistema fino ad oggi 
esistente e derivante sia dalla prevalenza di una cultura maschile rispetto a quella femminile sia 
dalla prevalenza di una visione meccanicista della vita che non permette la consapevolezza che tutto 
è connesso ed interdipendente.  
Le attività di NOE sono dedicate ad attivare iniziative di studio e di ricerca,  a promuovere progetti 
specifici, a valorizzare iniziative che diffondono i principi di NOE, a  promuovere la condivisione 
ed il confronto di idee e proposte tra le associate sui temi di NOE ad attribuire un attestato di 
conformità a quelle imprese ed enti che applicano i principi di NOE. 
                                                                                                                                            dal Sito 
 
 
AIDM Associazione Italiana Donne Medico 
 
L’AIDM nel 2019: 
 

 
 

Culminata con il XXXIV Congresso Nazionale, 
tenutosi a Salerno dall’11 al 13 Ottobre, dedicato al 
tema della differenza di genere nelle malattie 
autoimmuni, l’attività annuale dell’AIDM può essere 
così  sintetizzata: 
-  innumerevoli Corsi, Incontri con la popolazione e le 
Istituzioni , Convegni su tutto il territorio nazionale 
riguardanti  prevalentemente la medicina di genere 
(reumatologia, salute riproduttiva, donazione, 
menopausa, dolore, maternità consapevole, neoplasia 
mammella, violenza di genere e contro gli operatori 
sanitari, ambiente e salute, nutrizione, malattie a 
trasmissione sessuale, vaccini, malattie ematologiche)  
-Partecipazione al MWIA Centennial CONGRESS a 
NEW YORK dal 25 al 28 luglio 2019, dove la nuova 
Presidente  Antonella Vezzani è stata 
eletta Vicepresidente MWIA per il Sud Europa, per il 
triennio 2019-21, al Congresso Internazionale del 
Medical Women International Association (MWIA)   

--Apertura di nuove sezioni in  Italia (Centro e  Sud)  
Pubblicazione sul sito de  i pazienti.it di articoli realizzati dal nostro comitato scientifico  
-Pubblicazioni su Italian Journal of Gender-Specific Medicine 
-L’AIDM ha tra l’altro aderito al  “Rapporto per la revisione universale periodica sui diritti 
umani dell’Italia:  i diritti delle donne” presentato all’ONU alla fine di ottobre.A marzo 
all’ONU verranno discusse le raccomandazioni per l’Italia suggerite dal rapporto.-Un 
importante riconoscimento alla nostra Past President Caterina Ermio "Premio Donna 2019: il 
Genio Femminile in Calabria."  

Laura Lanza 
 

 



CNAI  Consociazione Nazionale delle Associazioni Infermiere/i 
 
Comunicato del Consiglio internazionale degli infermieri  
Ginevra, Svizzera, 12 dicembre 2019 - In vista 2020 Anno internazionale dell'infermiere e 
dell’Ostetrica, il Consiglio internazionale degli infermieri (ICN), di cui CNAI è unica 
Associazione italiana affiliata dal 1949, ha invitato i Capi di Stato di tutto il mondo a celebrare 
l’assistenza infermieristica con un invito all'azione. Ai Capi di Stato viene chiesto di riconoscere il 
lavoro essenziale degli infermieri a partire dai messaggio in vista del nuovo anno e a mostrare 
l'impegno del loro paese a far progredire l'assistenza infermieristica come motore chiave per 
raggiungere l’assistenza sanitaria universale. 
 

Conferenza Internazionale di Storia dell’Assistenza Infermieristica - Firenze 13-15 Febbraio 2020 

 

Partita a Firenze l’organizzazione di Florence 2020, l’evento 
voluto dala CNAI  Consociazione Nazionale delle Associazioni 
Infermiere/i per ricordare la figura di Florence Nightingale, 
madre dell’Infermieristica moderna, nata duecento anni fa in terra 
fiorentina. L’importante Convegno è organizzato in 
collaborazione con EAHN European Association for the History 
of Nursing,  con altri Enti ed Istituzione ed ha il patrocinio del 
CNDI 
                                                                                 Dal Sito 

 

 
La storia della F.I.L.D.I.S: “Il club delle Laureate” è stata il soggetto di un servizio televisivo ideato e 
curato dalla giornalista RAI Daniela Bruni e trasmesso il 20 Maggio 2019 dal TGR Leonardo. 
https://www.rainews.it/tgr/rubriche/leonardo/ Questi i riferimenti per chiunque voglia saperne di più. 
Le attività della FILDIS sono  volte alla promozione sociale, culturale e  professionale delle donne “al 
di sopra di ogni questione di razza, lingua, religione o opinioni politiche”, in modo che possano 
esprime al meglio i loro talenti e fungere da guida autorevole per le nuove generazioni.   
I punti di forza del nostro agire sono l’accoglienza, la solidarietà e l’amicizia, che ci permettono di 
continuare a promuovere la collaborazione tra donne, laureate e non, di tutto il mondo ma anche con 
associazioni femminili o di impegno sociale  che cooperano con i paesi africani e/o latino-americani, 
curando la formazione di gruppi di volontari. 
Manteniamo rapporti sistematici con le associazioni che  si impegnano per il riconoscimento delle 
donne nei ruoli di gestione del potere.  
Il volume  “Una tessera del mosaico” della nostra socia – Past President Nazionale - Prof. Fiorenza 
Taricone – docente di Storia delle Dottrine Politiche presso l’Università di Cassino e del Lazio 
Meridionale -  è dedicato alla  storia della FILDIS dal 1922 al 1992. Esistono molte altre 
pubblicazioni 
curate dalle socie delle diverse sezioni. Attualmente si è iniziato a redigere un secondo volume che 
parla del nostro impegno durante gli ultimi 20 anni, sino ad oggi. 
Possiamo dire con orgoglio che lo Statuto, ispirato a quello della IFUW, è un esempio di democrazia  
matura e partecipata.  
La nostra attenzione è anche rivolta alle donne che vengono da altri Paesi ed ai bisogni dei loro figli, 
delle loro famiglie, alla necessità di una proficua collaborazione scuola – famiglia.  Per questo siamo 
disponibili all’ascolto, a prenderci cura di situazioni a rischio e ci impegniamo ad insegnare, alla 



mamme straniere,  la lingua italiana da noi considerata veicolo di affettività nel nostro Paese che 
dovrebbe mettere in atto una forma reale di accoglienza.  
Il progetto: “La seconda lingua come veicolo di affettività” è stato selezionato dalla Regione Lazio. 
La sezione di Roma  ha portato avanti il progetto per alcuni anni grazie all’insegnamento gratuito di 
alcune socie. Ogni anno, per Statuto, siamo impegnate nel realizzare il  Consiglio Federale – incontro 
di tutte le Presidenti delle sezioni locali  e delle Past President Nazionali. In tale occasione 
organizziamo almeno  un Convegno Nazionale a turno nelle città dove esiste una sede. Lo scorso anno 
abbiamo dedicato la nostra attenzione alle discipline STEM – Scienza. Tecnologia, Ingegneria, 
Matematica- e alle sfide del III Millennio,  organizzando  a Roma a giugno - il Convegno 
Internazionale UWE – FILDIS: “Donne e professioni STEM:  Sfide– Sostegno – Formazione” presso 
la sede della Rappresentanza Europea,  e a Dicembre il Convegno Nazionale: “Terzo Millennio: quale 
futuro per le donne e le nuove generazioni?” a Roma, nell’Aula Magna della Facoltà Valdese. 

 

  Il filo conduttore del 2019 è stato l’Associazionismo, oggetto del seminario: 
“La FILDIS nell’ambito dell’associazionismo femminile nazionale e 
internazionale” Open Day -25 Ottobre2019- Biblioteche Comunali di Roma  e 
del Convegno Nazionale: “L’associazionismo femminile per una cultura di 
genere e non solo”  
6 /12/ 2019.  Sala Zuccari - Palazzo Giustiniani presso il Senato della 
Repubblica.  

  
Dalla relazione di Gabriella Anselmi 

Presidente Nazionale FILDIS fino al 7 dicembre 2019 giorno in cui è terminato il secondo ed ultimo mandato 
consecutivo come previsto dalli statuto FILDIS ed è stato eletto il nuovo Consiglio Centrale 

 
 

  IWC- International Women’s Club of Rome   
 
   L’International Women’s Club of Rome è un’Associazione volta a promuovere l’amicizia, la 
conoscenza e il supporto reciproco tra donne di tutte le nazionalità, che vivono a Roma. Fondato 
nel 1965 da un gruppo di donne italiane e straniere, l’I.W.C. svolge la sua azione a favore delle 
socie attraverso un’ampia gamma di attività culturali, ricreative e sociali. 
 Come ogni anno il solito terzo mercoledi di ottobre vede riunite le socie tutte per l'apertura 
dell'anno sociale. Quest'anno - mercoledi 16 ottobre - abbiamo avuto due ospiti che ci hanno 
 piacevolmente intrattenuto su due temi parimenti interessanti.  
La prof. Maria Carla Zampieri ha parlato della vita dell'artista messicana Frida KALHO, 
analizzando la sua opera dal punto di vista psicoanalitico e facendone un ritratto molto vero e 
appassionato.  
L'architetto Maurizio Moretti in qualità di guida del Touring club italiano e guida volontaria per il 
palazzo del Quirinale ci ha anticipato l’argomento della sua Conferenza di Novembre,” il Palazzo 
del Quirinale”, che a Gennaio sarà anche meta di una nostra visita. 
 La terza conferenziera di questi primi mesi è stata  una critica del  Costume Silvana Augero (ex 
indossatrice, Musa di Renato Balestra per i suoi modelli), e tuttora molto attiva nel campo della 
Moda. E’ intervenuta per parlarci di come vestivano le donne dal Rinascimento fino ai giorni nostri. 
Un excursus veloce, anche divertente, raccontato con molte immagini. 
Lo scambio degli auguri natalizi sarà come al solito al Parco dei Principi e non mancherà lo 
spettacolo con attori, cantanti , ballerini, per rendere più suggestivo e piacevole  l’incontro.    
 Per l'anno prossimo abbiamo molti progetti: stiamo valutando a quali dare la precedenza. Sono 
legati all'attualità,  e speriamo di potere parlare di "come è cambiata l'informazione con i nuovi 
strumenti elettronici". Invitare dei giovani per capire se siamo noi troppo ancorati al passato per 
riuscire a comprenderli... Invitare qualche persona " molto competente" che possa spiegarci con 



onestà intellettuale quello che ormai è diventato  un problema prioritario e che coinvolge noi tutti: il 
Clima, lo scioglimento dei ghiacciai, l'inquinamento marino e   quant'altro ci lascia perplessi di 
fronte a quanto accade in tutte le parti del mondo.  
I progetti sono sempre tanti, si spera di riuscire a realizzarli anche con la collaborazione e la 
partecipazione delle Associazioni a noi vicine. 

                                                                                                                                     Nella Cirinnà                
Presidente IWC of Rome  

                  
Soroptimist International d’Italia 
Progetti Nazionali: 
Protocollo d’intesa tra il Comando Generale dell’Arma dei 
Carabinieri, Gen. Nistri e la Presidente Nazionale Mariolina 
Coppola finalizzato a disciplinare l’attività di collaborazione 
nell’ambito del progetto “Una stanza tutta per sé”.          
Un’iniziativa nata nel 2015 che ha consentito l’allestimento 
all’interno di più di cento caserme in Italia di locali protetti, 
accoglienti, e tecnologicamente attrezzati per sostenere la donna  e 
altre vittime vulnerabili nel delicato momento della denuncia di 
violenza.  
L’accordo prevede inoltre che l’Arma dei Carabinieri e Soroptmist International d’Italia  si 
impegnino a promuovere iniziative didattiche e formative per favorire la condivisione delle 
esperienze e lo scambio di best practices nella tutela delle donne vittime di violenza. 

Orange the world: campagna 2019  

Soroptimist International d’Italia sostiene la campagna internazionale Orange the World promossa 
da UNWomen, per dire no alla violenza contro le donne. I Club dell’Unione partecipano 
realizzando iniziative ed azioni di sensibilizzazione. L’arancione è il colore scelto come simbolo di 
un futuro senza violenza basata sul genere e Orange the world è il filo conduttore delle diverse 
iniziative ed eventi programmati in questi sedici giorni di attivismo che ci devono vedere 
protagoniste nel sollecitare le istituzioni, la società civile, i media, i social, e promotrici di una 
mobilitazione contro la violenza “vestendo” di arancione il mondo. 
 

Educazione Finanziaria 
Soroptimist International d'Italia, che ha tra le proprie finalità l'avanzamento della condizione 
femminile creando opportunità per migliorare anche la vita professionale delle donne, l'uguaglianza 
di genere e la parità dei diritti e per fare ciò ritiene essenziale promuovere e sostenere formazione 
delle donne ha sottoscritto un protocollo d’intesa con il Comitato per la programmazione ed il 
coordinamento delle attività di educazione finanziaria che  ha la finalità di promuovere e finanziare 
iniziative volte ad innalzare conoscenza e competenze finanziarie, assicurative e previdenziali.  
Per effetto di tale cooperazione verranno progettati eventi formativi durante il biennio 2019-2021. 
 

Leadership e genere: nella società 4.0/Concorso Bocconi 
Concorso a 156 posti  per un corso di formazione alla leadership alla Bocconi  per giovani 
donne, con laurea specialistica o magistrale, conoscenza dell’inglese ed età non superior ai 28 
anni, fortementte motivate. che si affacciano al mondo del lavoro. Il corso Bocconi, che si 
avvale dei risultati di ricerche e studio dell’«Osservatorio sulla diversità» dell’Università, 
dispone di strumenti sempre aggiornati per «leggere» il tema della leadership alla luce dei 
cambiamenti e dei problemi della società di oggi.                                                               Dal Sito 
 
 



UFN Unione Femminile Nazionale 
Sesta edizione (2019-2020) del progetto Milanosifastoria- Milano Cultura 
Seminario di formazione “Donne e scuola nella Resistenza”, volto a  far emergere sempre più nella 
storiografia e nel ricordo, rompendo stereotipi che le volevano solo in ruoli marginali, il contributo 
forte e attivo che le donne di ogni ceto hanno avuto nella Resistenza. 
Nell’ incontro, primo di due,è stato proposto il tema in generale, presentate alcune figure 
significative della Resistenza milanese – come Bianca e Adele Ceva, Lina Merlin e le insegnanti del 
Caterina da Siena – e offerte testimonianze del modo in cui questa eredità culturale è stata 
riattualizzata nella scuola. 
 

Sesta edizione (2019-2020) del progetto Milanosifastoria - MilanoCultura 
Concerto/conferenza  9 novembre 2019, 
Prima assoluta dell’esecuzione integrale delle composizioni per pianoforte solo e per voce e  
pianoforte di Elsa Olivieri Sangiacomo, allieva e moglie di Ottorino Respighi, composte tra il 1913 
e il 1919 e dopo la morte del marito L’esecuzione delle musiche e la narrazione della scoperta di 
un’artista e di una donna straordinaria, seguendo le sue tracce tra Milano, Venezia e Firenze. 
 

Comunicato 
L’Unione femminile nazionale esprime totale solidarietà e appoggio a Liliana Segre, sottoposta a più di 200 
minacce di morte e insulti al giorno. L’indifferenza è più colpevole della stessa violenza 
Dopo 81 anni dalla promulgazione in Italia delle leggi razziali, oggi antisemitismo, razzismo e xenofobia si 
fanno sempre più virulenti e arroganti. Nei  momenti di crisi economica e di instabilità politica le forze 
sovraniste e nazionaliste si rafforzano alimentando odi razziali e antisemiti disumani che vanno a colpire la 
vita stessa sia che si tratti di migranti sui barconi, sia di ebrei. 
Chi inneggia alla morte è contro la vita e la cultura. L’abbiamo già visto con il nazifascismo e lo stiamo 
vedendo adesso a Centocelle con il rogo di una libreria. Noi invece siamo per la cultura, che non si 
dimentchi la storia, vogliamo educare a pensare storicamente e  a salvare le vite non a ucciderle, come 
hanno fatto  durante il regime le nostre socie Bianca e Adele Ceva, Adele Cappelli Vegni. Impariamo a 
resistere all’odio e a salvare vite umane. 
                                                                                                                                Dal Sito 
 
ZONTA 

 
 
Nel 1919, un gruppo di lungimiranti donne inserite nel contesto economico, si sono riunite a 
Buffalo, Stato di New York, USA, per mettere al servizio della comunità le loro competenze. Non 
soddisfatte della natura prevalentemente sociale di molte organizzazioni femminili di quel tempo, le 
donne che hanno fondato Zonta immaginavano un nuovo tipo di organizzazione femminile: una che 
promuovesse professionalità tra i suoi membri e contemporaneamente si mettesse al servizio delle 
esigenze di ragazze e giovani donne nella comunità.  
Oggi Zonta International è presente in 63 Paesi con oltre 29.000 socie e 1200 club Zonta: Opera a 
livello internazionale con i suoi Services in collaborazione con le Agenzie delle Nazioni Unite, i 
Programmi Educativi con Borse di studio, i Progetti mirati contro La Violenza sulle Donne e una 
serie di attività a tutela dei diritti con particolare attenzione alle politiche di advocacy. Zonta 
International è una ONG con stato consultivo presso le Nazioni Unite dal 1969. 
“Crediamo che dare potere alle donne possa  rendere il mondo migliore 
e troviamo gioia lavorando insieme per la parità di genere in una comunità solidale di 
professioniste affini che si estende persino a altri paesi e culture ". 
—Susanne von Bassewitz - Presidente Internazionale 2018/2020- 



Zonta International immagina un mondo in cui i diritti delle donne sono riconosciuti come diritti 
umani e ogni donna è in grado di raggiungerli in pieno potenziale. In un mondo simile, le donne 
hanno accesso a tutte le risorse e sono rappresentate nelle posizioni decisionali su base paritaria con 
gli uomini. In un mondo simile, nessuna donna vive nella paura della violenza. 
 
CENTENARIO ZONTA A ROMA 
Nella splendida cornice dell’Accademia di Ungheria a Palazzo Falconieri in Via Giulia i club Zonta 
Roma 1 e Roma Parioli III hanno organizzato un evento davvero particolare per celebrare i 100 anni 
di Zonta International. 
Dopo una cerimonia di gemellaggio tra i club Zonta Roma Parioli III e Budapest City sancito tra le 
due Presidenti Laura Rabitti e Erika Csirszka e con la promessa di rincontrarsi a Budapest il 
prossimo anno, nel salone barocco di uno dei più bei Palazzi barocchi di Roma, oltre 100 ospiti 
hanno assistito ad un Gran Ballo con 16 ballerini della “Società di Danza” in splendidi costumi in 
una  atmosfera fuori dal tempo.                                                                            Daniela Monaco 
 

  
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
______________________ 
Abbiamo pensato  di dare ampio spazio alle Associazioni Federate per una condivisione reciproca 
delle attività realizzate durante l’anno  Le notizie provengono dalle relazioni  pervenute o dai  Siti 
delle Associazioni. Potrebbero esserci dimenticanze o lacune, vi diamo appuntamento  alla 
prossima Newsletter per una panoramica più completa. 
                                                                                       
 
Redazione della Lettera Informativa a cura di  Santina Bruni Cuoco e Luigia Favalli 
 
 



 

 
 

Il Natale dell’infanzia 
 

Il sole s’insinua 

Avvolgente 

Tra i rami innevati 

Dei faggi 

E il cielo azzurro 

Fa da sfondo 

Ad un merletto candido 

Dai mille arabeschi. 

Mi lascio alle spalle 

Avvolto in 

Una soffice coltre… 

Il paesello natìo 

E il Bianco Natale 

Dell’infanzia. 

Ma il ricordo 

È più che mai vivo 

E mi cattura dolcemente 

Facendosi largo 

Tra alberi di natale 

Ridondanti di luci 

E decorazioni… 

Tra pacchi-regali 

Più o meno costosi… 

Tra vestiti di lurex 

Rigorosamente rossi o dorati… 

 

Era quello… 

Il Natale 

Del Presepe grande, 

con i pastorelli 

di cartapesta 

e il muschio profumato. 

Era il Natale 

Delle ciaramelle… 

Del freddo 

Dei giochi sulla neve… 

Del calore del focolare. 

Era quello … il Natale 

Della semplicità, 

della spensieratezza 

della leggerezza 

di una vita 

di sapore antico. 

 

Santina Bruni Cuoco   2002 

 

                                                                                            

 *Ho  scritto questo brano tanto tempo fa, in macchina, mentre ritornavo nella mia casa di Roma dal  paesello in Lucania, 
dopo aver trascorso una Vigilia con tanta neve, tanto freddo e nello spirito antico del Natale. 

 
CON GLI AUGURI di UN SERENO NATALE 



 

 
 
ALLEGATI  ICW – ECIW   Ttraduzione a cura di Annamaria Castelfranchi Galleani 
 
 
Messaggi chiave del “ Forum della società civile” svoltosi a Ginevra il 28 ottobre 2019 
 
I messaggi chiave del Forum della società civile sono raggruppati in tre argomenti:  

1. Inclusione, 2. Problemi emergenti e strutturali, 3. Aree da focalizzare nel processo di Pechino 
+ 25 

INCLUSIONE 
Coinvolgere le giovani femministe 
 Per facilitarne l’accesso di giovani attiviste nelle organizzazioni femminili, è necessario erogare 
finanziamenti alle organizzazioni guidate dai giovani. Ed è anche importante costruire un'infrastruttura 
digitale per una migliore connessione con le organizzazioni giovanili che potrebbero non essere in grado 
di viaggiare. 
Diritti  di LBTI e GNC  
La legislazione e le politiche che proteggono le donne e le persone LBTI e GNC dalla discriminazione 
dovrebbero essere adottate e applicate. Ciò include l'accesso al riconoscimento legale del genere basato su 
autodeterminazione, occupazione, istruzione, alloggio, assistenza sanitaria e altri servizi sociali.  
Diritti delle donne migranti 
Occorre garantire la sicurezza dalla violenza di genere nelle rotte migratorie pericolose e nei centri di 
detenzione. La cittadinanza residenziale dovrebbe essere data a tutti i figli di donne migranti dopo l'arrivo. 
Le donne migranti che denunciano abusi nei loro ambienti di lavoro dovrebbero essere protette da 
espulsioni e sanzioni. 
 
Diritti delle popolazioni indigene e rom 
Per raggiungere l'uguaglianza di genere dobbiamo riconoscere i diritti delle donne indigene, rom e sami 
ed ascoltare le loro voci. Sono necessari finanziamenti, tempi e spazi specifici per fornire servizi pubblici 
e sistemi di protezione sociale. 
Donne rurali e responsabilizzazione economica 
Dobbiamo affrontare il problema dell'isolamento delle donne nelle aree rurali, garantirne la sicurezza, la 
salute e l'istruzione, ascoltare i loro problemi e rafforzare la comunicazione rurale/urbana. 
Diritto delle donne con disabilità 
Per l'inclusione delle donne con disabilità, occorre adottare misure efficaci nei programmi politici. Inoltre, 
la Convenzione del Consiglio d'Europa sulla prevenzione della violenza contro donne e ragazze con 
disabilità deve essere ratificata da tutti gli Stati.  
Ricordiamo inoltre le esigenze delle donne anziane e delle vedove. 
 

PROBLEMI EMERGENTI E PROBLEMI STRUTTURALI 
Chiediamo ai governi e agli organi intergovernativi di rinnovare i loro impegni in materia di uguaglianza 
di genere (come chiamare l'UE a ratificare la Convenzione di Istanbul), di aumentare la responsabilità tra 
le organizzazioni internazionali e i governi che contribuiscono alla trasparenza, garantendo i diritti delle 
donne. 
Clima, ambiente e diritti delle donne 
La crisi climatica sta avendo effetti devastanti sui diritti delle donne in prima linea, in particolare le donne 
rurali e indigene. E’ quindi necessario disinvestire dai settori estrattivi e di combustibili fossili.  
 
Violenza contro donne e ragazze (VAWG) 
Ci sono due aspetti della VAWG che richiedono un'attenzione speciale:  
1. la tratta di esseri umani, lo sfruttamento e l’abuso sessuale  
2. le torture e gli altri maltrattamenti di donne e ragazze. 
Pertanto auspichiamo processi di indagine più rapidi, migliore coordinamento tra le agenzie statali, 
prevenzione dell'impunità degli autori. I nuovi obiettivi devono includere la violenza cibernetica e le MGF 



(mutilazioni genitali femminili),  la ratifica della Convenzione di Istanbul e della Convenzione ILO 190 - 
Violence and Harassment Convention - 
 
 
l’adozione di leggi nazionali sulla non discriminazione, la preparazione di piani d'azione nazionali 
completi sulla violenza contro le donne e l'uguaglianza di genere, la formazione e la sensibilizzazione.  
Partecipazione politica delle donne 
Gli Stati devono introdurre le misure per garantire pari partecipazione a tutti i livelli del processo 
decisionale. Tali misure devono includere le sanzioni per inosservanza. Le donne e le ragazze attive nella 
vita politica devono essere protette da ogni forma di violenza, abuso e sessismo. 
Giustizia fiscale 
Abbiamo bisogno di macro politiche migliori e complete per far fronte all'evasione fiscale e stabilire la 
giustizia finanziaria. 
Le donne nei media 
Per quanto riguarda le donne nei media, sono necessarie leggi e regolamenti completi per affrontare le 
molestie online, i pregiudizi di genere e le discriminazioni implicite nell'intelligenza artificiale, negli 
algoritmi e nel processo decisionale automatizzato, così come l'impunità delle società di social media e 
del settore pubblicitario. Dobbiamo garantire l'alfabetizzazione digitale e dei media a tutti, al fine di 
utilizzare i media digitali come strumento educativo e passare da consumatori passivi a creatori di 
contenuti attivi. 
 

AREE da focalizzare NEL PROCESSO di PECHINO +25 
Responsabilità e monitoraggio 
Gli organismi esistenti non rispondono sufficientemente ai diritti umani delle donne. Occorre istituire un 
organo indipendente globale senza barriere. 
Diritti riproduttivi sessuali di SRHR , Sexual and Reproductive Health and Rights ,(incluso il sottogruppo 
sui bisogni e i diritti di SRH delle sex worker) 
Le leggi sull'aborto devono essere allineate con le norme sui diritti umani che le rendono sicure e legali e 
le donne coinvolte devono essere liberate da ogni stigmatizzazione e discriminazione legata alle loro 
scelte. Inoltre, gli Stati devono fornire una gamma completa di servizi sanitari a tutte le donne, comprese 
le prostitute.  
Pace e sicurezza e donne sfollate 
Chiediamo l'espansione della definizione di sicurezza per includere categorie come la sicurezza 
ambientale e alimentare. Chiediamo anche sistemi efficaci di allarme rapido, prevenzione dei conflitti, 
mitigazione e sicurezza per coloro che promuovono l'agenda della pace nei loro paesi e comunità. 
Movimenti del lavoro femminile 
La  violenza e le molestie sul posto di lavoro devono essere ratificate con urgenza, con particolare 
attenzione ai settori più esposti alla violenza contro le donne come l'assistenza, il lavoro domestico, i 
media e lavoro informale. Il problema delle donne a basso salario e del lavoro precario devono essere 
affrontati garantendo l'accesso universale a un salario di sussistenza e protezione sociale. 
Istruzione: trasferimento di conoscenze e accesso alle tecnologie 
Chiediamo ai governi di garantire un'istruzione di qualità che sia gratuita, dotata di risorse adeguate e 
accessibile a tutti durante la prima infanzia  e un'istruzione superiore, tecnica e professionale. È 
importante avere un paradigma educativo incentrato sulla cittadinanza globale, inclusivo di pace e 
riconciliazione, che si concentri sui diritti umani, compresa un'educazione sessuale completa. 
Responsabilità corporativa e istituzionale nei confronti del processo di Pechino + 25 
Per affrontare il sottofinanziamento complessivo dell'attuazione dell'uguaglianza di genere, si richiede 
l'implementazione del budget basato sul genere e il rafforzamento dei piani d'azione nazionali di genere, 
incluso il VAWG, per eliminare tutte le forme di violenza di genere, in particolare la violenza sistemica 
verso comunità emarginate e discriminate storicamente. 
In tutte le regioni, i progressi delle donne nel processo decisionale sono stati troppo lenti, le donne 
dovrebbero partecipare alla politica, alla costruzione della pace e alla riconciliazione, in quanto cittadini 
uguali, e questo ora deve essere fondato su garanzie costituzionali. 
Conclusione: Siamo incoraggiati da quanto siano mobilitati ed entusiasti i giovani e ispirati dal nuovo 
sviluppo progressivo, in particolare considerando la salute sessuale e riproduttiva e i diritti in tutto il 
mondo. 



Siamo sgomenti per la tendenza mondiale del discorso contro le donne, l'uguaglianza di genere e il 
respingimento che stiamo ricevendo non solo dai governi populisti, ma anche da molti settori della 
società. Il nostro spazio si sta restringendo, ma dobbiamo reagire. 
 
 

Rapporto sull’ Ambiente 
di Wendy Rainbird, 

“Il cambiamento climatico dà origine ad una situazione di stress del terreno , che metterà a rischio  i 
mezzi di sussistenza, la biodiversità, la salute umana ed ecosistemica, le infrastrutture e i sistemi 
alimentari.  Sono previsti impatti crescenti sulla terra in tutti i futuri scenari dove vi sia  emissione di 
GHG ( Gas serra). Alcune regioni dovranno affrontare rischi maggiori, altre dovranno affrontare rischi 
precedentemente non previsti. Anche  rischi a cascata con impatti su più sistemi e settori che saranno 
variabili a seconda delle regioni.  

I miei commenti: i rischi sono previsti nelle aree costiere che verranno inondate dall'innalzamento del 
livello del mare. Rischi non previsti potrebbero essere quelli come gli incendi selvaggi dell'Artico e la 
combustione di torbiere. Gli effetti e gli impatti a cascata possono essere lo scioglimento delle calotte 
glaciali sulla Groenlandia, che porterebbero  a un aumento ancora maggiore del livello del mare e a 
potenziali cambiamenti delle correnti oceaniche. Oppure la crescente frequenza di incendi selvaggi, che 
distruggerebbero le stesse foreste che dobbiamo proteggere perché  catturano il carbonio in modo 
naturale.  

“Si prevede che la stabilità dell'approvvigionamento alimentare diminuirà con l'aumento dell'entità e della 
frequenza degli eventi meteorologici estremi che interrompono le catene alimentari. L'aumento dei livelli 
di CO2 nell'atmosfera puotrà anche abbassare la qualità nutrizionale delle colture ... I modelli globali di 
colture ed economici prevedono un aumento medio del 7,6% dei prezzi dei cereali nel 2050 a causa dei 
cambiamenti climatici con conseguente aumento dei prezzi dei prodotti alimentari, aumento del rischio di 
insicurezza alimentare e fame. Le persone più vulnerabili saranno colpite in modo più grave ”. 

Cosa dobbiamo fare? 

Tutte le persone, e in particolare le donne, hanno un ruolo vitale da svolgere: 

1. Ridurre i rifiuti alimentari e di abbigliamento. 

2. Incoraggiare la produzione alimentare sostenibile. 

3. Conservare e proteggere foreste, mangrovie, torbiere e zone umide che sequestrano il carbonio in modo 
naturale. 

4. Coltivare,  in modo da aumentare il carbonio nei nostri terreni e migliorare la salute del suolo, le colture 
e i loro valori nutrizionali. Con terreni sani, possiamo anche migliorare la capacità di trattenere l'acqua 
della terra. L'agricoltura agro-ecologica e l'agricoltura rigenerativa sono le prospettive future. * 

5. Piantare alberi e arbusti per prevenire la desertificazione. Nei luoghi in cui ciò è stato fatto, è stato 
dimostrato che può far aumentare le precipitazioni. 

6. Usare le nostre capacità di networking, consapevolezza etica e comprensione per prenderci cura della 
nostra Madre Terra e dei suoi meravigliosi processi, perché i danni di oggi vanno ricollegati alle pratiche 
poco diligenti, sfruttatrici e avide del passato. 

 
 

 


